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In atto il Mese dell'amicizia con il popolo vietnamita in lotta 

VASTA CAMPAGNA IN URSS 
di solidarietà antimperialista 
Manifestazioni di amicizia e dibattiti in tutte le zone 
del paese - Forte denuncia dei crimini di guerra USA 

Giù En - lai conferma 
l'appoggio al Vietnam 
L'evacuazione totale dell'Indocina da parte delle truppe 
americane rimane per Pechino della massima urgenza 

Dalla noitra redazione 
. MOSCA, 20 

Un « Mese di amicizia con 
11 popolo del Vietnam in lot­
ta contro l'imperialismo »: 
questo l'impegno che 1 sovie­
tici hanno annunciato in oc­
casione della «Giornata in­
ternazionale per il Vietnam »: 
una vasta campagna di mobi­
litazione che toccherà tutte le 
zone del paese e che si ar­
ticolerà in una serie di ma­
nifestazioni di amicizia e di 
dibattiti. 

Intanto, sulla stampa sono 
apparsi numerosi articoli e 
commenti dedicati alla situa­
zione politica e militare del 
sud-est asiatico. Sulla Pravda. 
l'osservatore Viktor Majevski 
mette in evidenza i legami di 
fraterna amicizia che legano 
11 popolo sovietico al popolo 
vietnamita: « Il nostro paese 
— scrive la Pravda — fa tut­
to ciò che è necessario per 
appoggiare la lotta vittoriosa 
dei vietnamiti contro gli in­
vasori di oltreoceano. Questa 
nostra solidarietà è un fatto 
permanente, ed assume un 
significato rivoluzionario e 
profondamente socialista ». 

Dopo aver ricordato che per 
troppo tempo una parte della 
opinione pubblica americana 
e di altri paesi, è stata ingan­
nata da forze politiche interes­
sate a spargere voci sulla « mi­
naccia comunista », la Pravda 
scrive che « gli americani, 
coprendosi con la propaganda 
anticomunista, hanno scate­
nato una guerra criminale, in 
terra e nel cielo, contro il 
Vietnam; hanno mandato nel 
Vietnam del sud mezzo mi­
lione di militari, hanno at­
taccato Laos e Cambogia, 
hanno coinvolto nella tragica 
avventura gli alleati». Ma 
— nota il giornale sovietico — 
l'opinione pubblica, ad un cer­
to punto, si è «svegliata» ed 
ha appreso con terrore le no­
tizie tante volte diramate da­
gli ambienti progressisti e an­
timilitaristi; « ora tutti sanno 
che nella RDV si vedono 1 
segni dei bombardamenti, e 
le stesse fonti USA informa­
no che nel Vietnam e in al­
tri paesi dell'Indocina sono 
stati sganciati dai 6 ai 9 mi­
lioni di tonnellate di bombe, 
e cioè una potenza pari ad 
un centinaio di bombe ato­
miche h. 

«Nell'Indocina — prosegue 
l'organo del PCUS — a par­
tire dal 1965 gli USA hanno 
usato più di 7.000 tonnellate 
di gas, e centinaia di migliaia 
di uomini sono stati colpiti 
dagli effetti degli aggressivi 
chimici. Nonostante queste 
stragi — scrive la Pravda — 
i compagni del Vietnam guar­
dano coraggiosamente al fu­
turo. sicuri del trionfo». 

Anche il Trud — organo del 
sindacati — dedica ampio 
spazio al problema vietnami­
ta e sottolinea che Washing­
ton cerca di mettere in ombra 
le proposte di pace del GRP 
del Vietnam del sud. Il gior­
nale si ricollega poi alla no­
tizia del viaggio di Kissin-
ger a Pechino, facendo notare 
che si trattava di una mis­
sione « segreta ». « Secondo 
molti osservatori stranieri — 
scrive il Trud — uno dei temi 
dei colloqui di Kissinger a 
Pechino, oltre a quello prin­
cipale sulla visita di Nixon, 
e stato quello indocinese». 

E' questa la prima volta, si 
nota a Mosca, che su un gior­
nale sovietico si accenna 
— pur citando fonti stranie­
r e — a l fatto che uno dei 
temi del colloquio di Kissin­
ger con Ciu En Lai sarebbe 
«fato quello dell'Indocina. 

Gli USA 
indecisi 

sul seggio 
alla Cina 

WASHINGTON. 20 
Gli Stati Uniti decidennno 

•ntro una quindicina di s'or­
ni l'atteggiamento definitivo 
da tenere sul problema della 
restituzione alla Cina del suo 
seggio all'ONU. attualmente 
occupato dal rappresentante 
di Ciang Kai-scek. Lo ha det­
to. al ministro degli Fsteri 
inglese Alee Douglas-Home, il 
sottosegretario di Stato ame­
ricano John Erwin. 

Secondo vane fonti, Nixon 
avrebbe già deciso di non op­
porsi alla restituzione isl seg­
gio alla dna. ma sarebbe an­
cora alla ricerca di una for­
mula che permetta a Ciang di 
restare all'ONU. Questa for­
mula si scontra tuttavia con 
la realtà di una Cina unica, 

A Chicago il Sun Times ri­
lancia la tesi che Nixon pri­
ma di andare a Pechino vor 
rebbe recarsi, in autunno. nel­
l'URSS. tper concludere un 
accordo sulle armi nucleari*. 
Lo stesso giornale afferma 
che. nell'incontro di ieri con 
gli esponenti del Congresso, 
Nixon si è sforzato di mode­
rare le illazioni di chi pensa 
ad una rapida fine della guer­
ra nel Vietnam Tuttala, il 
sen. Jacob Javits, repubblica­
no in un discorso a Cooper-
stown, presso New York, ha 
dichiarato di ritenere :he «sia 
implicito neir annuncio aeì 
Presidente il fatto che le tlip­
pe americane avranno abban­
donato il loro molo -ombri-
tenie nel Vietnam prima on 
cara che il Presidente r«do 
a Pechino, e che Pechino sia 
giunta a questa stessa con­
clusione*. Javits si è detto 
convinto che « il maggio 1972 
possa essere senz'altro auar 
dato come la data del nostro 
ritiro dal Vietnam, per In cui 
fissazione sia io che .tltH ci 

battuti al Congresso ». 
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Violenti combattimenti sono avvevnuti ieri nel Sud Vietnam, sia nelle province situate a ridosso del 17° parallelo, sia 
nella zona di Danang che nel delta del Mekong. Negli scontri gli americani hanno impiegato elicotteri e truppe di terra, 
annunciando di aver perduto un soldato; altri quattro sono rimasti ferit i . Nella foto: truppe sudvietnamite si allontanano 

dalla base Fuller, a cinque miglia dalla fascia smilitarizzata 

Nuovi commenti ad Hanoi sulla politica di Nixon 
"t Ì 

L'AVVENIRE DEL VIETNAM 
È DECISO DAI VIETNAMITI» 

Le ult ime mosse di Washington sono provocate dalle sconfitte subite — La porta 
della pace è aperta a Parigi e Nixon si lancia in un vicolo cieco 

HANOI, 20 
« La sorte del Vietnam è de­

cisa dai vietnamiti» scrive 
stamane Nhandan, organo del 
Partito dei lavoratori del Nord 
Vietnam. «Sotto la direzione 
del Partito il nostro popolo è 
padrone della sua sorte. Esso 
tiene nelle mani l'avvenire del 
paese», aggiunge dal canto 
suo il Quandoi Nhandan, or­
gano delle forze armate della 
RDV. Il monito a Nixon di 
non cullarsi in illusioni quan­
do partirà per Pechino è chia­
ro. Il doppio ammonimento è 
contenuto negli editoriali che 
i due giornali hanno dedicato 
al diciassettesimo anniversario 
della conclusione degli accordi 
di Ginevra. Le ultime mosse 
di Nixon vi sono evocate bre­
vemente e indirettamente, ma 
la tesi di fondo è che esse so­
no state provocate dalle scon­
fitte e dall'indebolimento su­
biti dall'imperialismo ameri­
cano nel Vietnam e in Indo­
cina. a Avendo subito disfatte 
dolorose sul campo di batta­
glia e avendo la pressione mi­
litare perduto la sua efficacia 
— afferma Quandoi Nhandan 
— Nixon complotta per cer­
care un'altra pressione prove­
niente dall'esterno al fine di 
obbligare i vietnamiti ad ac­
cettare le condizioni america­
ne. Nixon è troppo imbaraz­
zato ed ha perduto la testa. 
Troppo perfido. Nixon si lega 
le braccia e le gambe. La por­
ta è aperta a Parigi ed egli si 
è lanciato in un vicolo cieco ». 
L'editoriale di Nhandan rie­
voca a grandi linee l'aggres­
sione americana negli ultimi 
due decenni ed elenca le sue 
«quattro disfatte con signifi­
cato strategico »: il doppio fal­
limento del complotto di Ei-
senhower che voleva realizza­
re il neocolonialismo per mez­
zo dell'apparato mercenario e 
fascista di Ngo Dinh Diem. il 
fallimento della «guerra spe­
ciale» di Kennedy e quindi 
della guerra locale e delia 
guerra di distruzione della 
cricca di Johnson e le prime 
importanti sconfitte del piano 
di vietnamizzazione della guer­
ra deciso da Nixon. Le ultime 
battaglie perdute in partico­
lare — aggiunge il giornale — 
hanno gettato in una crisi pro­
fonda la strategia globale del­
l'attuale imperialismo ameri­
cano. cioè la «dottrina di 
Nixon». 
' « Una causa di primaria im 
portanza delle nostre vittorie 
— si legge più avanti nell'edi­
toriale del Nhandan — è la 
nostra linea indipendente e 
sovrana, giusta e creatrice. 
Partendo dai principi del mar­
xismo leninismo, dal caratte­
re della nostra epoca e dalle 
caratteristiche della rivoluzio­
ne vietnamita, il nostro par­
tito ha tracciato una linea 
contro l'aggressione america­
na per la salvezza nazionale ». 
E' la linea di unione di tutto 

il popolo, della guerra di po­
polo ad alto livello sui tre 
fronti: militare, politico e di­
plomatico. « Sulla base di que­
sta giusta linea abbiamo svi­
luppato uno spirito che con­
siste nel contare in primo luo­
go sulle nostre forze e allo 
stesso tempo di rafforzare la 
solidarietà dei paesi sociali­
sti, la solidarietà dei popoli 
indocinesi e la solidarietà dei 
popoli del mondo, compreso il 
popolo progressista degli Stati 
Uniti. Anche qui è il fattore 
delle nostre vittorie». 

Venendo quindi alla situa­
zione attuale, l'organo del par­
tito dei lavoratori scrive: a La 
cricca di Nixon è la forza più 
reazionaria e bellicista, che 
manifesta l'anticomunismo più 
violento. Essa ha subito gran­
di sconfitte ma resta molto 
ostinata... Benché si sforzi 
perfidamente di dimenarsi 
per cercare una via di uscita, 
la cricca di Nixon non può 
sfuggire alla disfatta. Se tutti 
i suoi sforzi sul campo di bat­
taglia non gli possono permet­
tere di cambiare la situazione, 
il suo dimenarsi è una pena 
perduta. Solo chi batte gli ag­
gressori ha la parola decisiva». 
Nhandan conclude afferman­
do: «Noi abbiamo fiducia as­
soluta nella linea indipenden­
te, sovrana, giusta e creatrice 
del nostro popolo che è il pri­
mo fattore per garantire tutte 
le vittorie». 

Romolo Caccavale 

Un commento 
della radio 
del GRP 

vietnamita 
SAIGON, 20. 

In un commento alla poli­
tica di Nixon, la radio del go­
verno rivoluzionario provviso­
rio del Vietnam del Sud ha 
affermato che «sono ormai 
passati i tempi in cui le gran­
di potenze davano ordini ai 
piccoli paesi e decidevano il 
loro destino». 

Nel • commento, intitolato 
« Nixon può ricorrere a qua­
lunque stratagemma, ma non 
potrà sfuggire alla sconfìtta ». 
l'emittente ha dichiarato che 
il vero problema è quello di 
sapere se «Nixon vuole real­
mente porre fine alla guerra, 
se vuole realmente ritirare le 
sue truppe dal Vietnam». 
Tutto il resto, ha aggiunto il 
commentatore, menzionando 1 
viaggi di «Kissinger, Laird, 
Agnew e Roger* in Asia », sen­
za citare Pechino, non è 
altro che una manovra per 
ingannare l'opinione pubblica 
americana e mondiale. 

Una lettera al segretario delle Nazioni Unite 

Gromiko a UThant: 
restituire a Pechino 
il seggio -all'ONU 

MOSCA, 20. 
Sia l'indirizzo generale del Li 

politica estera del governo 
sovietico, sia le sue azioni 
concrete testimoniano delia 
sua volontà di conseguire la 
attuazione pratica di tutte le 
norme della dichiarazione del-
l'ONU sul rafforzamento del­
la sicurezza internazionale 
Questo è il contenuto di una 
lettera del ministro degli este­
ri dell'URSS Andrei Gromyko 
indirizzata al segretario gene­
rale dell'ONU 

La soluzione dei problemi 
esposti nel programma concre­
to di pace e di cooperazione 
internazionale, approvato dal 
24. congresso del Partito co­
munista dell'Unione Sovietici, 
« porterebbe ad una svolta ra­
dicale nei rapporti internazio­
nali dalla tensione alla di­
stensione e ad una pace dure­
vole», ha scritto Gromyko. . 

«Il governo sovietico ,— 
prosegue il documento — si 
pronuncia decisamente in fa­
vore delia cessazione dell'ag­
gressione imperialista contro 
i popoli dell'Indocina. Una 
base costruttiva per la solu­
zione dei problemi dell'Indoci­
na è costituita dalle note pro­
poste avanzate dai governo 
della RDV, dal Governo rivo­
luzionario provvisorio ' della 
repubblica del Vietnam del 
Sud, dal fronte unito naziona­
le della Cambogia, dal Fronte 
patriottico del Laos». -

L'Unione Sovietica. si pro­
nuncia in favore di un rego­
lamento politico nel Medio 
Oriente sulla base dell'appli­
cazione della risoluzione del 
consiglio di sicurezza del 22 
novembre 1967 in tutte le sue 
parti e disposizioni, scrive 
Gromyko, che quindi mette 
in rilievo che la volontà degli 
stati arabi di concludere su 
tale base un accordo di pace 
con Israele porrebbe fine al­
l'annoso conflitto arabo-israe­
liano a condizioni di ricono­
scimento dell'indipendenza e 
della sovranità di tutti gli 
stati del Medio Oriente. 

Andrei Gromyko mette In 
rilievo che alla salvaguardia 
della reale universalità del­
l'ONU «contribuirebbe il ri­
pristino dei diritti legittimi 

della Repubblica popolare ci­
nese in seno all'ONU e la 
espulsione dall'organizzazione 
della Cina nazionalista. Occor­
re risolvere positivamente sen­
za indugi la questione dell'ac­
coglimento all'ONU dei due 
stati tedeschi: RDT e RFT. E' 
ora di porre fine alla pratica 
discriminatoria nei confronti 
della RDP coreana 

Quale misura pratica per la 
applicazione del principio ri­
badito nella dichiarazione di 
non adozione della forza, la 
Unione Sovietica ritiene, per 
parte sua, opportuno che i 
paesi che condividono tale po­
sizione concludano i relativi 
accordi bilaterali o regionali. 

Andrei Gromyko mette poi 
in rilievo l'importanza del ruo­
lo nella salvaguardia dell'in­
violabilità delle frontiere de­
gli Stati europei, che è stato 
chiamato a svolgere il trattato 
firmato tra l'URSS e la RFT 
nell'agosto 1970. «La convo­
cazione ed il successo della 
conferenza pan-europea rap­
presenterebbero una svolta ra­
dicale nella distensione e nel­
la pace su questo continente». 

«L'Unione Sovietica ha ri­
badito di essere disposta allo 
annullamento contemporaneo 
del Patto di Varsavia e del 
Patto atlantico o, quale primo 
passo, alla liquidazione delle 
loro organizzazioni militari ». 
Il governo sovietico — è det­
to ancora nella lettera — si 
adopera per la tempestiva e 
totale applicazione delle de­
cisioni dell'ONU circa- la li­
quidazione dei superstiti regi­
mi coloniali, la condanna uni­
versale e il boicottaggio del 
razzismo e - dell'apartheid 

« L'Unione Sovietica -•- con­
clude la lettera di Gromyko 
ad U Thant — è disposta a 
partecipare congiuntamente 
agli altri stati Interessati alla 
soluzione di problemi quali la 
salvaguardia dell'ambiente na­
turale, Io sfruttamento delle 
risorse energetiche e naturali, 
lo sviluppo del trasporti e 
delle comunicazioni, la pre­
venzioni e la liquidazione del­
le malattie più pericolose e 
diffuse, la ricerca e la con­
quista dello spazio e degli 
oceani della terra». 

PECHINO, 20 
Nella prima dichiarazione 

resa pubblica dopo l'annuncio 
dell'invito a visitare Pechino 
rivolto al presidente Nixon, il 
primo ministro cinese Ciu En-
lai ha indicato tra l'altro che 
la normalizzazione delle rela­
zioni ciao americane non può 
influire sulla solidarietà cine­
se con la lotta dei resistenti 
indocinesi perché l'evacuazio­
ne totale dell'Indocina da par­
te delle truppe americane ri­
mane per Pechino della mas­
sima urgenza. 

Ciu En-lai ha ricevuto ieri 
sera per più di tre ore un grup­
po di giovani studenti univer­
sitari americani in visita in 
Cina ed è un portavoce del 
gruppo che questa sera ha co­
municato alla stampa le di­
chiarazioni del primo ministro 
cinese. Secondo tale fonte 
Ciu En-lai ha detto: e Noi 
crediamo che la prima que­
stione ciie deve essere risolta 
6 quella dell'Indocina e. risol­
vendola, noi agiremo confor­
memente agli interessi del po­
polo indocinese ma anche a 
quelli del popolo americano ». 

Ciu En-lai ha cosi prose­
guito: « Ciò elle a nostro av­
viso costituisce la maggiore 
esigenza sia negli Stati Uniti 
che all'estero è il ritiro da par­
te degli Stati Uniti delle loro 
truppe dal Vietnam e il ritiro 
delle truppe degli altri paesi 
che hanno seguito gli Stati 
Uniti in Indocina. Si può dire 
che tale esigenza è ancora 
più forte della rivendicazione 
in favore della restaurazione 
delle relazioni fra i popoli ci­
nese e americano ». • 

Ciu En-lai ha detto che la 
posizione cinese su tale punto 
è chiara ed ha aggiunto che 
le truppe americane debbono 
essere evacuate « non soltanto 
dal Vietnam ma da tutta l'In­
docina, ma non soltanto le 
truppe, bensì anche tutto il 
personale e le installazioni mi­
litari ». 

Ciu En-lai ha poi detto: 
< Crediamo che tale problema 
per il popolo americano oggi 
sia il più importante. Il po­
polo americano non vuole sa­
crificare vite umane in una 
sporca guerra ». ' 

Il primo ministro cinese — 
sempre secondo quanto han­
no detto gli studenti — ha poi 
confermato « l'appoggio tota­
le » della Cina alle proposte 
in sette punti per una solu­
zione negoziata nel Vietnam 
fatte il primo luglio scorso 
alla conferenza di Parigi dal­
la Thi Binh. 

Ciu En-lai ha quindi insi­
stito su altri tre problemi im­
portanti che costituiscono dif­
ficoltà nella normalizzazione 
delle relazioni cino-america-
ne: Taiwan (Formosa), il € mi­
litarismo giapponese » e la Co­
rea del Sud. 

• • # 
HONG KONG, 20 

In un editoriale pubblicato 
dal e Quotidiano del Popolo» 
e diffuso da radio Pechino la 
Cina ha riaffermato oggi il 
suo impegno ad appoggiare 
pienamente i popoli asiatici 
nella lotta contro l'imperiali­
smo ed ba avvertito gli Stati 
Uniti che falliranno misera­
mente se persisteranno nella 
loro attuale politica aggres­
siva contro l'Indocina. 

Confessato in USA 

un altro massacro 

Fucilati 

« sospetti 
vietcong» 

• ;• WASHINGTON, 29. 
' William CoJbv, r*«x capo 
del cosiddetto « Programma 
di pocificaziom) » nel Viet­
nam del Sad, ha dichiarata 
al Congresso che il nome­
rò di « sospetti «genti viet­
cong» eliminati del I H * od 
oggi nell'esecuzione della 
< Operazione Phoenix » am­
monta a 29.297 unità, di cui 
3Jo9 uccisi fra il gennaio e 
il moggio di quest'anno. 

Durante uno deposizione 
davanti ad una sottocommis­
sione della Cornerò dei Rap­
presentanti, Cetby ha asseri­
to, con ributtante cinismo, 
che e i vantaggi derivanti 
dell'applicazione del pro­
grammo superane di gran 
lunga gli svantaggi connessi 
agli eventuali abusi » com­
messi. 

Parlando del € Programma 
Phoenix », il funzionario ha 
dichiaralo: « Non è certo un 
programmo ideale, ma vi so­
no oleuno altre cose poco 
ideali m Vietnam. Il pro­
gramma Phoenix non è un 
programma di assassinio. La 
situazione è questa: nel cor­
so di normali operazioni mi­
litari volte a mettere lo mo­
ni su esponenti dell'infra­
stnittura vietcong, alcuni di 
questi vengono uccisi in 
quanto membri di uniti mi­
litari ovvero nel tentativo di 
sfuggire all'arresto». 

Il nuovo governo del Sudan 
(Dalla prima pagina) 

c'era anche quella di aver ri­
velato ai dirigenti del PC 
e a «paesi stranieri» le de­
cisioni « segrete » del governo. 
< Alcuni osservatori sono in­
clini a collegare 11 colpo di 
Stato di ieri con la recente 
evasione del leader comunista 
Abdel Khalek Mahgiub, che 
era stato incarcerato da Nu-
meiri per essersi opposto al­
la fusione di tutte le forze 
politiche nel partito unico. 
Altri, però, consigliano pru­
denza, sottolineando che le 
prime notizie sulla sollevazio­
ne militare sono state diffu­
se dal corrispondente a Khar-
tum dell'agenzia irachena, e 
che il primo paese a ricono­
scere il nuovo governo è sta­
to l'Irak. Ora, è ben noto che 
il governo iracheno, formato 
dall'ala destra del partito 
Baas, intrattiene rapporti di 
ostilità con i comunisti, an­
che se nel recente passato 
non sono mancati tentativi 
(a quanto sembra non riu­
sciti) di approccio e di ri­
conciliazione. 

In attesa di conoscere me­
glio, sulla base delle future 
iniziative politiche, l'orienta­
mento del nuovo governo, è 
bene dunque attenersi a fat­
ti. Le prime misure prese 
dai nuovi dirigenti sudanesi 
sono: liberazione di 49 pri­
gionieri politici; abrogazione 
delle leggi «sulla sicurezza» 
e sulla censura; revoca della 
messa al bando dei partiti; 
scioglimento del partito unico 
« Unione socialista » e dei 
« battaglioni dei giovani e del­
le donne », creati da El Nu-
meiri; ripristino di quattro 
organizzazioni di sinistra, di 
ispirazione marxista, e colle­
gate al PC, che erano state 
sciolte dal deposto presidente: 

Federazione del sindacati, Fe­
derazione studentesca, Lega 
della gioventù e Lega femmi­
nile (gli esponenti delle quat­
tro organizzazioni hanno in­
viato telegrammi di appoggio 
agli autori del colpo di Stato); 
sospensione (forse momenta­
nea) di tutti i giornali, tranne 
due; decreto-legge che punisce 
con condanne da dieci anni di 
prigione alla pena di morte 
ogni attività controrivoluzio­
naria. 

Non è stato precisato se fra 
1 partiti a cui viene permesso 
di riorganizzarsi legalmente vi 
sia anche il PC. E' stato peral­
tro annunciato che il Consi­
glio rivoluzionario si riserva 
il diritto di approvare o non 
la formazione di qualsiasi par­
tito. 

Il Sudan è stato definito da 
un decreto « Repubblica de­
mocratica indipendente ». La 
parola « democratica » farebbe 
pensare ad un regime fondato 
sul pluripartitismo; Ja parola 
« indipendente » legittima la 
ipotesi che il Sudan — almeno 
per qualche tempo — si aster­
rà dall'entrare nella proget­
tata federazione araba di cui 
fanno parte Libia, Egitto e 
Sirla. 

Un documento nel quale • 
gli osservatori hanno colto 
molti accenti di sinistra è il 
proclama rivolto alla nazione 
dal maggiore El Atta. In esso 
si afferma che le forze arma­
te « instaureranno un sistema 
politico democratico con la 
effettiva partecipazione del 
popolo agli affari dello Stato », 
che il Sudan « si schiererà nel 
fronte antimperialistico che 
intrattiene relazioni di amicì­
zia con i paesi socialisti alla 
cui testa è la grande Unione 
Sovietica», che il nuovo go­
verno sarà una coalizione del­

le « forze realmente progres­

siste e nazionaliste ». e che il 
popolo sudanese vuole « una 
vera rivoluzione che porti allo 
sviluppo sociale» 

Il proclama accusa El Nu-
meiri di aver fondato il suo 
potere su « unalleanza fra 11 
capitalismo interno e stranie­
ro » e di aver governato « di­
spoticamente ». « Le masse vo­
levano lo sviluppo, ma non a 
prezzo di un governo tiranni­
co ». Il colpo di Stato ha avu­
to per obiettivo la correzione 
«di tutti gli errori commessi 
contro il popolo sudanese ». 
Agli abitanti non arabofoni e 
non musulmani delle province 
meridionali, il documento pro­
mette un'autonomia « basata 
sui cittadini devoti alla patria 
e ai suoi interessi » 

Il proclama assicura inoltre 
aiuti al popolo palestinese 
« nella sua giusta lotta per la 
autodeterminazione e per la 
liberazione delle terre occu­
pate». e ribadisce una poli­
tica di amicizia con l'Egitto, a 
cui il Sudan « assicurerà le re­
trovie ». 

Il documento contiene infine 
un accenno Interessante agli 
ideali della rivoluzione de­
mocratica dell'ottobre 1964. 
con cui le masse, attraverso 
grandi manifestazioni popo­
lari ed un imponente sciopero 
generale politico, rovesciarono 
la dittatura reazionaria del 
generale Ibrahim Abhud Tali 
ideali sarebbero stati « tradi­
ti » da E] Numeiri. 

In appoggio al nuovo regime 
si sono svolte alcune manife­
stazioni, animate soprattutto 
da studenti. Circa la sorte del 
deposto presidente, le notizie 
sono contraddittorie. E' stato 
smentito che egli si sia recato 
in esilio al Cairo. Si afferma 
che El Numeiri si trova tut­
tora agli arresti nel Quartior 
Generale delle forze armate 

Togni relatore sulla casa 
(Dalla prima pagina) 

za — a una soluzione interlo­
cutoria molto grave. I capi­
gruppo di DC. PSI. PSDI e 
PRI al Senato, dopo una riu­
nione nella tarda mattinata ed 
una nel primo pomeriggio, si 
sono trovati d'accordo di man­
dare in aula la legge sulla ca­
sa così come sta, riservandosi 
di presentare in un secondo 
tempo le proposte di modifica 
— concordate in sede gover­
nativa — sui punti che restano 
tuttora controversi (e si tratta 
di punti tra i più qualificanti). 
Questa è la proposta che è 
stata formulata dallo stesso 
Togni davanti alla Commissio­
ne lavori pubblici di Palazzo 
Madama, della quale egli è 
presidente, nella riunione di 
ieri pomeriggio. I compagni 
Abenante. Poerio e Pabretti. 
il socialista indipendente Bo-
nazzi. e Raja del PSIUP han­
no replicato deplorando viva­
cemente il e gioco del rinvio » 
al quale si è ridotta la mag­
gioranza. e prendendo inoltre 
atto della inesistenza di un ac­
cordo tra i partiti di governo. 
Qual è. in pratica, la soluzio­
ne interlocutoria imposta dal­
la maggioranza quadripartita? 
La legge viene mandata in au­
la secondo il testo in parte e-
mendato dalla Commissione 
LL.PP.; per gli articoli con­
troversi (26. 27. 35. 60 e 67). 
invece, si lasciano le cose co­
me stanno attualmente, e cioè 
si mantiene per adesso la ver­
sione già approvata dalla Ca­
mera. Togni e i capi-gruppo 
della maggioranza presente­
rebbero. poi. in aula gli emen­
damenti concordati. Insomma. 
il tira e molla nella coalizio­
ne ministeriale viene prolun­
gato ancora. 

Alla riunione della Commis­
sione LL.PP. del Senato era 
presente ieri anche il mini­
stro Lauricella. Il calendario 
del Senato sarà oggetto, ve­
nerdì prossimo, di una riunio­
ne dei capi-gruppo. Gli espo­
nenti del centro-sinistra, tut­
tavia, hanno già dichiarato 
che il provvedimento sulla ca­
sa potrebbe andare in aula 
soltanto martedì 27, e non pri­
ma. Il capo-gruppo socialde­
mocratico. Jannelli, ha detto: 
e E' da prevedersi che il prov­
vedimento possa andare in 
aula martedì 27, e a questo 
scopo riteniamo che sia op­
portuno attendere venerdì la 
conferenza dei capi-gruppo 
del Senato, che dovrà fissare 
Q calendario dei lavori per la 
prossima settimana, tenendo 
conto dell'iter legislativo in 
Commissione Finanze e Te­
soro per la riforma tributa­
ria*. U socialista Pieracci ni 
ha detto che la soluzione adot­
tata dal quadripartito permet­
te « di proseguire gli incontri 
tra i gruppi di maggioranza ». 
H capo-gruppo della DC. Spa-
gnolli. ha avuto il coraggio di 
affermare che questa è la 
strada per approvare e rifor­
ma tributaria e legge per la 
casa prima delle ferie estive >. 

Le sinistre, nel corso della 
discussione in Commissione, 
hanno sollevato con energia la 
questione della conferma o 
meno di Togni come relatore. 
La Commissione, infatti, ha 
approvato •— per quanto ri­
guarda i punti più importan­
ti—la legge nel testo già vo­
tato dalla Camera, testo che 
è stato invece rifiutato radi­
calmente dal Togni: è eviden 
te che egli non può sostenere 
in aula una legge che è rima 
sta diversa da quella da lui 
proposta. Su questo punto si è 
discusso a lungo. Il socialista 
Ferri, in particolare, ha detto 
che se in aula si manifeste­
ranno ancora i contrasti at­
tuali, il PSI < ne trarrà le 
logiche conseguenze »; ha ag­
giunto quindi che. una volta 
confermato relatore, Togni do­
vrà comunque sostenere la 
legge cosi come è uscita dalla 
Commissione. La conferma 
dell'esponente de a • relatore 
di maggioranza sulla legge per 
la casa è infine passata con i 
19 voti del quadripartito e del­
la destra: fascisti e liberali 

hanno votato per Togni (il 
quale, del resto, è stato og­
getto di uno sperticato elogio 
da parte di Almirante: il se­
gretario del MSI ha detto, fra 
l'altro, che senza il progres­
so fascista del 13 giugno 
l'esponente della destra de 
« non avrebbe mai potuto fa­
re una relazione di quel ge­
nere »). 

Le dichiarazioni rilasciate 
dagli esponenti della maggio­
ranza riguardo all'ultimo scor­
cio della vicenda della legge 
sulla casa nascondono, in real­
tà. il fatto che il metodo se­
guito è da considerarsi inam­
missibile. sia per la confer­
ma di Togni come relatore, 
sia perché, andando da un in­
contro all'altro tra i partiti 
della maggioranza, non si ha 
ancora la minima idea di ciò 
che sarà proposto all'aula di 
Palazzo Madama e di quando 
si andrà nell'aula. In questo 
modo, la maggioranza si ren­
de responsabile non solo di 
gravi ritardi ma anche del 
fatto che viene impedito ogni 
corretto funzionamento del 
Parlamento. Appare quindi 
strano che una simile conclu­
sione, confusa e pericolosa, 
sia stata accettata dai sena­
tori del PSI. ' 

Sulle ultime vicende della 
legge sulla casa e sullo sta­
to dei lavori parlamentari di­
scuterà questa sera il gruppo 
dei senatori del PCI. 

Nella tarda serata di ieri si 
è svolta a Palazzo Chigi una 
riunione dei maggiori espo­
nenti del PSI. Erano presenti, 
nello studio del vice presiden­
te del Consiglio, oltre allo 
stesso De Martino, il segre­
tario del PSI. Mancini, i ca­
pi» gruppo Bertoldi e Pierac-
cini, il ministro dei LLPP. 
Lauricella. e gli on. Macchia-
velli. Achilli. Formica. Al-
bertini e il responsabile della 
Commissione economica del 
PSI. Landolfi. Al termine del 
la riunione, il presidente dei 
senatori socialisti ha detto che 
l'esame delle leggi sulla casa 
e sul fisco sarà proseguito 
nei prossimi giorni con i 
gruppi della maggioninza. 
« Naturalmente — ha aSfiiun 
to Pieraccini — la posizione 
del PSI è che non sì possano 
snaturare ìe due riforme in 
toccandone i punti quaì'fi 
canti ». 

Altre indiscrezioni diffusosi 
nella serata (attraverso cana 
li de) tendono ad accreditare. 
per la casa, l'ipotesi di un ac 
cordo del PSDI e del PRI con 
Togni. La realtà è che anche 
all'interno della DC non man 
cano discussioni e spinte con 
trastanti sulla via di uscita 
da imboccare nei prossimi 
giorni per la casa e la legpe 
tributaria (e per diverse ai 
tre cose ancora). Ieri mattina 
Colombo ha avuto un Iunfo 
colloquio con il spgrptariV* 
della DC. Foriani 
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